La paura genera mostri

Un comune ammonimento popolare avvertiva i bimbi di un'altra epoca ad essere prudenti nel dare ascolto a sconosciuti, a non accettare le caramelle da estranei, a non inoltrarsi in luoghi sconosciuti perché vi si poteva trovare l’uomo nero.

Saggezza popolare inzuppata di razzismo coloniale e post coloniale. 

Oggi al luogo comune popolare si sostituisce prepotentemente la disinformazione a mezzo stampa e tv che trasforma ogni minima ombra in potenziale minaccia da fugare con ogni mezzo: la paura liquida si insinua in ogni spazio in cui trova varco.

La paura è il registro su cui suona un’orchestra che ci vuole blindati in casa e telesorvegliati in ogni ambito di socialità. Anche i muri sono stati  e sono uno strumento per tracciare una deriva societaria basata sull’esclusione, l’indifferenza, l’ostilità, sulla paura per tutto quello che è diverso da noi stessi.

La strumentale montatura operata attorno alla ‘convivenza’ tra elementare Diego Valeri e CTP ne è un enfatizzata espressione: 15 anni di felice esperienza didattica, di progettualità condivisa, di inclusione esemplare vengono additate come pericolo latente per piccini e grandi.

E’ una vergogna l’assordante silenzio delle Istituzioni attorno ad una esperienza pilota strariconosciuta, ammirata e, a volte, invidiata da tutte le parti sociali.

Come Cobas della scuola di Padova e Provincia pensiamo che la scelta prospettata di erigere una barriera fra gli studenti adulti, prevalentemente stranieri, che frequentano il CTP e gli alunni della scuola elementare Valeri rappresenterebbe una terribile sconfitta per tutti quelli che nella scuola lavorano per educare alla convivenza solidale e per tutti quelli – genitori inclusi -  che in quella scuola ci vivono come piccoli e grandi cittadini.

Quale messaggio viene trasmesso, soprattutto ai bambini ?!! 

Come giustificare che di fronte ad un problema è stata ritenuta migliore la scelta di nascondersi dietro un muro?!!

Come docenti, come lavoratori della scuola, riteniamo necessario una riflessione e un ripensamento attorno a tutto quello che è accaduto e invitiamo tutti - genitori, insegnanti, dirigenti-  abbassando i toni su questo caso artefatto, a recedere da quella che riteniamo essere una pessima iniziativa educativa per i nostri studenti. 

FACCIAMO MURO ALLA PAURA, ALL’IGNORANZA, AL RAZZISMO.

Cobas della scuola di Padova

Padova 17 marzo 2008

